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CLUB ALPINO 
ITALIANO

Sezione di Perugia “G. Bellucci”
Fondata nel 1875

Sede: Via della Gabbia, 9 – 06123 Perugia
Telefono, fax e segreteria telefonica:

 075 5730334
Sito Internet: www.caiperugia.it 

e-mail: posta@caiperugia.it 
Comunicazioni in bacheca: Corso Vannucci

Orario di apertura: 
martedì e venerdì 

dalle ore 18,30 alle ore 20,00

Attività: escursionismo (a vari gradi di difficoltà, da 
quella turistica a quella per escursionisti esperti con 
attrezzatura), trekking, baby cai, alpinismo giovani-
le, sci alpinismo, sci escursionismo, roccia, mountain 
bike, torrentismo, speleologia.
Scuole e corsi: roccia, sci escursionismo, sci alpini-
smo, escursionismo di base, escursionismo avanza-
to, alpinismo giovanile, speleologia, meteorologia, 
orientamento, uso del gps, fotografia.

Con il Patrocinio del

CLUB ALPINO
ITALIANO

Sezione di Perugia

a

Amici di Manlio

Escursioni a piedi tra natura e testimonianze dell’antica cultura nel territorio perugino

Amici 
   di ManlioAmici 
   di Manlio

Amici di Manlio è un’attività escursionisti-
ca a piedi, giunta quest’anno alla sua quindicesima 
edizione, è organizzata dal Gruppo Seniores della 
Sezione di Perugia del Club Alpino Italiano, con 
il patrocinio del Comune di Perugia, con la colla-
borazione della Regione Umbria – Sistema Parchi, 
dell’Associazione Monti del Tezio, del CUS Peru-
gia e dell’Ecomuseo del Tevere.  L’iniziativa è nata 
a ricordo e in onore di Manlio Marcaccioli, socio e 
consigliere della Sezione, oggi scomparso e promoto-
re di tante iniziative legate alla montagna,.

più di una passeggiata,
 		     meno di un’escursione
Le uscite con gli Amici di Manlio durano 3-4 
ore, si svolgono nell’arco di mezza giornata e sono 
aperte a tutti coloro che hanno attitudine a camminare 
su sentieri e viottoli di campagna e di montagna. 
Per partecipare è necessario munirsi di buoni scar-
poncini da montagna e di uno zaino contenente in-
dumenti impermeabili, una giacca antivento, guanti, 
cappello e una borraccia d’acqua.
Il raduno per tutte le escursioni è fissato alle ore 8 
in Pian di Massiano a Perugia (presso il Palazzet-
to dello sport) ed il trasferimento al punto di inizio 
dell’escursione avviene con mezzi propri.
I non Soci CAI, per motivi assicurativi, devono co-
municare la loro partecipazione fornendo nome, co-
gnome e data di nascita entro il venerdì precedente 
l’escursione, passando direttamente in Sede negli 
orari di apertura, o tramite sms o telefonata al numero 
388 894 7087 o tramite e-mail: amicocai@yahoo.it. 
Alla partenza sarà loro richiesto un contributo di 2,00 
€, di cui 1,50 per l’assicurazione e 0,50 per spese or-
ganizzative.

mailto:amicocai@yahoo.it
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Domenica 18 Novembre 2018

TOMBA DEL FAGGETO E 
TORRE GUALTEROTTA

Dir. V. Gaggioli – F. Matteucci   
V. Ricci

Forse Arnth Cairnina era un pa-
store o un contadino del II sec. 
a.C. e forse lui stesso levigò la 
pietra per la pesante e inusuale 
porta girevole, che doveva pro-
teggere la sua urna e qualche 
ciotola. Non tra i faggi, ma nella 
fitta macchia di arbusti e rove-
relle e sul limitare di improvvisi 
e ariosi campi, corrono i sentieri, una volta protetti dalla 
ormai diruta Torre Gualterotta.

Domenica 2 Dicembre 2018

MONTE ACUTO
Dir. R. Chiesa – D. 
Salani – R. Tieri
Sopra Umbertide, l’a-
guzza vetta del Monte 
Acuto domina la valle 
del Tevere, esibendo 
l’alta e monumentale 

croce di ferro, mentre nasconde gli scavi di un tempio ita-
lico, silenzioso testimone della religiosità di un antico po-
polo di pastori. Dalle vecchie strade poderali che univano 
sobrie case contadine e medievali castelli di pietra, un erto 
sentiero, passo dopo passo, sale fin lassù...

Domenica 16 Dicembre 2018

MONTE TEZIO
Dir. C. Alunni 
F. Brozzetti – P. Cicuti
Camminando lungo que-
sto itinerario si possono 
trovare ricordi e lapidi di 
un passato più o meno 

lontano, di episodi tristi di guerra, ma anche di personag-
gi che hanno dato lustro all’escursionismo perugino. Per 
chi è vissuto quassù, ogni sasso, ogni lapide, ogni croce, 
rappresenta un pezzetto della propria vita e della propria 
memoria.

Domenica 13 Gennaio 2019

FORRA DEL MARCHETTO
Il piccolo Gran Canyon del 
Subasio
Dir. G. Bambini – A. Mercuri 
– D. Ricci
Con strette e sinuose pareti 
verticali, l’incassata Forra del 
Marchetto nasconde scivoli e 
cascatelle, dove le acque rac-
colte dal versante nord-orienta-
le del Monte Subasio corrono al 
fiume Tescio. Lungo il sentiero 
che porta al medievale Ponte 
Marchetto, sarà possibile ogni 

tanto sbirciare dentro per coglierne qualche segreto.

Domenica 27 Gennaio 2019

MONTE CORONA-
Dir. C. Barbanera 

M. A. Cassani 
A. Margaritelli

L’Abbazia di San 
Salvatore, l’Oratorio 
di San Savino e l’E-
remo di Monte Co-
rona nel XVI secolo 
vennero uniti da una 
strada, chiamata “la mattonata”, costruita a secco con 
blocchi di pietra arenaria. Dall’altra parte del colle strade 
campestri portano al borgo incastellato di Santa Giuliana, 
così ben restaurato che sembra rimasto intatto nel tempo. 

Domenica 10 Febbraio 2019

FONTIGNANO – MONTALI
Dir. M. Ragni – V. Ricci

R. Vernata
Dal piccolo paese che ospita le spo-
glie del divin pittore, il Perugino, ai 
silenziosi ruderi del Castello di Mon-
tali, il sentiero si snoda sui dolci colli 
del Trasimeno, tra boschi di roverel-
le, lecci e cerri, e panoramiche vedu-
te sulla incantata superficie del Lago 
e sulle sue verdi isole.

Domenica 24 Febbraio 2019

MONTE PACCIANO
Dir. D. Bigerna – F. 
Luzi – U. Manfredini
A nord di Perugia, nelle 
colline boscose ricche 
di sorgenti, Perugia 
traeva l’acqua che dal 
medioevo alimentava 
la Fontana Maggiore 
e dissetava i cittadini. 

Ancora oggi i conservoni sono visitabili insieme al Museo 
delle Acque. Non lontano San Lorenzo della Rabatta ricorda 
un patrono di Perugia.

Domenica 10 Marzo 2019

MONTE PENNA
Dir. U. Manfredini – V. Ricci – M. R. 
Zappelli
Il Monte Penna è alto appena 494 m, 
ma i pescatori del lago Trasimeno lo 
chiamano “Billa Grande”, perché come 
una chioccia che cura i suoi pulcini, fa 
da orientamento nelle giornate di brutto 
tempo. E salendo alla vetta di questo 
colle si ritrovano i fantastici panorami 
che ispirarono tanti quadri di Dottori.
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